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Allegato 9 
 
 

CONVENZIONE AVVISO “PROMOZIONE PERCORSI TIROCINIO RIVOLTI A SOGGETTI A 
RISCHIO DISCRIMINAZIONE” 

 
POR LAZIO FSE 2007-2013 

 “COMPETITIVITÀ REGIONALE ED OCCUPAZIONE”  
 

 

TRA 

Regione Lazio, rappresentata dal Direttore pro-tempore della Direzione Regionale Lavoro, domiciliato 

per la carica presso la Regione Lazio Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 – 00145 Roma 

di seguito singolarmente  denominata “Regione Lazio” o “Parte” 

 

E 

 

(ragione sociale)………………..………………… con sede legale in  …………………….., rappresentata 

dal legale rappresentante  ………………………, in qualità di soggetto capofila dell’ATI/ATS 

………………………………………………………...di seguito denominato “Soggetto attuatore” o “Parte”. 

 

 

Le Parti come sopra rappresentate 

 

 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
 

Art. 1 (Affidamento)  

La Regione Lazio affida e finanzia al Soggetto attuatore, così come risulta costituito e rappresentato, 

la realizzazione del Progetto presentato ai sensi dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n.° ........ ..........del ...................  
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Art. 2 (Disciplina del rapporto)  

1. La presente Convenzione regola le modalità di attuazione delle attività per la promozione e 

realizzazione di percorsi di tirocinio rivolti a soggetti a rischio di discriminazione (di seguito 

singolarmente e congiuntamente “servizi”) ai sensi dell’Avviso pubblico di cui all’art. 1 

2. Il Soggetto attuatore dichiara di conoscere la DGR 199 del 18 luglio 2013 e la normativa 

comunitaria, nazionale e regionale di riferimento in particolare in materia di FSE e si impegna a 

rispettarla integralmente. 

 

 

Art. 3 (Termine iniziale e finale)  

Il Soggetto attuatore s'impegna a dare inizio alla realizzazione del Progetto finanziato entro e non oltre 

15 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio della determinazione di 

approvazione e finanziamento dell’intervento. Il Soggetto attuatore s'impegna altresì ad attuare ed 

ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e improrogabilmente entro il 30 

giugno 2015. Fatto salvo tale termine, la Regione si riserva la facoltà di concedere eventuali proroghe 

per giustificati motivi, previa autorizzazione da parte dell’AdG. 

 

 

Art. 4 (Ulteriori adempimenti) 

1. Il soggetto attuatore è tenuto a registrare e tracciare le attività realizzate e i servizi erogati in favore 

dei destinatari secondo quanto definito nell’Avviso. 

2. Nell’erogazione dei servizi il soggetto attuatore si obbliga a:  

a) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in particolare in materia di Fondo 

Sociale Europeo, lavoro, formazione, orientamento, tirocini e accreditamento; 

b) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di informazione e 

pubblicità, promuovendo in particolare la consapevolezza che il servizio erogato è cofinanziato 

dal FSE; 

c) osservare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali 

obbligatorie, nonché rispettare la normativa in materia fiscale; 

d) adottare un sistema contabile distinto e un’adeguata codificazione contabile, coerentemente con 

lo schema di piano finanziario di cui alla Direttiva Regionale per lo svolgimento, la 

rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi 

adottata con Determinazione B06163 del 17 settembre 2012, al fine di assicurare la trasparenza 

dei costi e la facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente 

riscontrabile da parte degli organismi incaricati; 

e) utilizzare un conto corrente bancario dedicato unicamente alle operazioni finanziate dal FSE; 

f) accettare il controllo in itinere ed ex-post dell’Unione Europea, dello Stato, della Regione Lazio o 

di altro organismo di controllo incaricato, sulle operazioni realizzate in esecuzione della 

convenzione. Il soggetto attuatore garantisce la massima collaborazione del proprio personale 

durante lo svolgimento dei predetti controlli anche attraverso l’agevolazione delle visite ispettive; 

g) fornire tutte le informazioni richieste dalla Commissione Europea e/o dalla Regione Lazio e/o da 

altra Pubblica Autorità entro i termini indicati dalla stessa richiesta; 

h) conservare tutta la documentazione di progetto, contabile e amministrativa, relativa ai servizi 

erogati, presso la propria sede per un periodo di 10 anni o termine superiore ai sensi dell’art. 90 
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del Reg. (CE) 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni, e renderla disponibile ai fini 

delle attività di controllo da parte degli organismi comunitari, nazionali e regionali preposti; 

i) osservare tutto quanto previsto dall’Avviso e risarcire eventuali danni cagionati a terzi 

conseguenti alla violazione e/o all’inadempimento delle prescrizioni contenute nella presente 

Convenzione e nell’Avviso stesso; 

j) utilizzare i sistemi informativi regionali preposti ai fini della’attivazione e gestione dei tirocini e del 

monitoraggio e della rendicontazione degli interventi a valere sul POR FSE 2007 – 2013. 

 

3. Inoltre, il soggetto attuatore, in qualità di capofila dell’ATI, è l’unico responsabile del progetto 

approvato e pertanto deve garantire la realizzazione dello stesso in tutte le sue fasi ed è individuato 

quale unico responsabile della tenuta dei rapporto formali con la Regione Lazio in relazione agli 

obblighi di cui al presente avviso. Lo stesso, pertanto, si obbliga a non delegare a terzi attività o 

parti di attività relative ai servizi, gestendo ed attuando in proprio tutte le varie fasi operative dei 

servizi per i quali il soggetto attuatore ha espresso la propria candidatura. 

 

 

Art. 5 (Modalità di esecuzione) 

Il Soggetto attuatore si impegna a realizzare il Progetto finanziato ed autorizzato integralmente nei 

termini e con le modalità descritte nella proposta. Ogni variazione, che per cause sopravvenute 

dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da 

quest’ultima autorizzata preventivamente. Il Soggetto attuatore si impegna a fornire i dati dell’attività 

finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti dall’AdG del POR FSE 2007 – 2013 (ad es., 

Sistema informativo regionale – SIMON; Tirocini OnLine).  

 

 

Art. 6 (Informazione e pubblicità) 

Il Soggetto attuatore si impegna a rispettare rigorosamente le disposizioni comunitarie in materia di 

informazione e pubblicità riguardanti gli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali. 

 

 

Art. 7 (Certificazione della spesa) 

Il Soggetto attuatore si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria del 

progetto sul sistema regionale di monitoraggio SIMON e ad inviare alla Regione le richieste di 

rimborso per l’attività realizzata coerente con le risultanze degli inserimenti sul Sistema. Il Soggetto 

attuatore è consapevole degli obblighi comunitari di certificazione che investono la Regione Lazio e 

che comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 

certificate nei termini previsti. Il Soggetto attuatore è quindi consapevole della propria responsabilità 

relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico.  

 

 

Art. 8 (Modalità di erogazione dell’Importo) 

1. L’importo del finanziamento verrà erogato in due soluzioni, secondo le seguenti modalità:  

- anticipo, per un importo corrispondente al 60% dell’importo del progetto; 

- saldo, in base alle spese sostenute a conclusione del progetto. 
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2. Le domande di anticipo e saldo devono essere presentate secondo la documentazione prevista 

nell’Avviso. 

 

 

Art 9- Riconoscimento del contributo 

1. L’ammontare del contributo pubblico è riconosciuto in favore del soggetto attuatore sulla base degli 

esiti dei controlli di competenza della Regione, mirati ad accertare l’ammissibilità della spesa 

conformemente a quanto previsto dalla normativa di riferimento e dall’Avviso pubblico. 

2. In tutti i casi in cui la Regione dovesse rilevare l’inosservanza di uno o più obblighi posti a carico 

del soggetto attuatore potrà procedere al blocco dei rimborsi e, nei casi in cui i rilievi dovessero 

riguardare attività già liquidate, al recupero degli importi indebitamente percepiti, anche attraverso il 

meccanismo della compensazione e/o all’escussione della fideiussione.   

 

Art. 10 (Divieto di cumulo)  

Il Soggetto attuatore dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da  organismi pubblici per le azioni oggetto della presente convenzione.   

 

 

Art. 11 (Tutela della privacy)  

Il Soggetto attuatore si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di 

qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente 

Convenzione.   

 

Art. 12 (Foro competente) 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma.   

 

 

Art. 13 (Disposizioni finali) 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento 

alla legislazione vigente in materia.   

 

Regione Lazio Direzione Regionale Lavoro, rappresentata dal Direttore pro-tempore della 

Direzione regionale Lavoro, domiciliata per la carica presso la sede della Regione.  

 

Per accettazione, Firma Soggetto Attuatore (in qualità di capofila dell’ATI) 

..............................................  

(timbro Soggetto Attuatore)  

 

Luogo e data ......................................  

(Allegato – copia del documento di identità in corso di validità del firmatario)  

 


